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      Prefazione

    


    


    
      In questo libro è raccontata la storia di un giovane ragazzino che si trasferisce insieme ai suoi genitori dalla Tunisia in Italia. Rimane triste perché lascia gli amici del suo paese, ma con le consolazioni della madre ha capito che un amico si può trovare ovunque e che gli amici sono dei veri tesori. Infatti. nel primo capitolo di questo libro Karim conosce un ragazzino di nome Johan. Insieme hanno stabilito molti patti e già cominciano a frequentarsi e a conoscersi sempre di più, tanto che le giornate di gioco sembrano che passino velocemente. La mamma lavora in una casa editrice, scrive documenti al computer ed è molto contenta di avere un figlio così speciale. Il padre invece fa l’idraulico, ripara impianti e monta elettrodomestici. Presto arriverà anche una sorellina di nome Fatma, molto gentile. Mamma e papà la vanno spesso a trovare all’orfanotrofio.

    


    
      CAPITOLO 1

    


    
      L’arrivo in Italia

    


    


    
      S i chiama Karim il nuovo ragazzo che è arrivato in Italia questa mattina. E’ abbastanza alto circa 1,70 m, gli occhi azzurri e i capelli biondi a caschetto. La sua carnagione scura rifletteva nei raggi del sole. Vestiva con una maglietta di colore rosso, lunga fino alle ginocchia e dei pantaloni blu, color mare. Tutti i ragazzi della scuola Media del paese lo attendevano con gioia. Quel giorno sarebbe stato il più bello della sua vita. Si trasferì in Italia con i suoi genitori per scampare dagli attacchi che in quel periodo invadevano la Tunisia. Dopo un lungo viaggio in taxi arrivarono davanti alla loro nuova casa. Il padre fu il primo ad aprire la porta. Entrati, si vedeva un enorme stanza con un comodo divano bianco come la neve e un televisore al plasma di quaranta pollici. Non si poteva immaginare tutto questo. Rimase a bocca aperta e non aveva parole, non sapeva come ringraziare i suoi genitori.


      Al momento di cena, come al solito ci si side nel tavolo del soggiorno per iniziare a mangiare. Un momento di riflessione prima dell’inizio dei pasti. Karim chiese : “Mamma, Papà se avessi una sorellina sarei più contento? In questi momenti mi sento più triste del solito perché mi mancano gli amici che avevo in Tunisia …” Una piccola lacrima gli scese dall’occhio ma dopo la consolazione di mamma passò tutto. La mamma lo confortava dicendogli che la prossima settimana potrà andare a scuola e fare nuove conoscenze. Dopo aver finito di mangiare, si coricarono in quel soffice divano per guardare un po’ di tv. La testa di Karim si poggiò sulla spalla della madre allo scoccare della mezzanotte.


      – “ Sembra proprio che si sia addormentato”. Disse la madre con voce bassa per non svegliarlo. Lo portò al letto nella sua nuova camera con i muri gialli e tanti poster. Dopo il bacio della buonanotte Karim si assicurò che era al calduccio nel suo letto. Ancora tre giorni e sarebbe andato a scuola. La sveglia suona puntuale ogni mattino alle sette. Dopo aver fatto colazione, partirono per comprare quaderni e libri che serviranno al ragazzo per la scuola. Intanto Mohamed, il padre , restava a casa per riparare e controllare l’impianto del riscaldamento, perché in quel periodo cominciava a fare freddo . Nel mese di Dicembre la città e i negozi, anche le scuole cominciavano ad addobbarsi. Primo giorno di scuola. Mancavano ancora cinque minuti al suono della campanella e davanti alla porta c’erano dei festoni colorati nei quali c’era scritto “ Benvenuto in Italia, Karim” o in altri “ Sei il migliore.. Viva Karim!” Già prima di aprire lo sportello della macchina la mamma sorrise e si immaginava quanto i suoi compagni lo volessero bene.


      Con l’incoraggiamento della madre, Karim si decise di andare, in mezzo ai suoi compagni a discutere. Entrato in classe, ebbe una grande sorpresa. Tutti i compagni si misero ad applaudire ed anche l’insegnante era molto contenta. Quel giorno era uno speciale, quindi la professoressa aveva deciso di non fare lezione e festeggiare. Si apre la giornata di scuola con una dedica per Karim da parte della professoressa. Per i primi giorni lui non si sentiva a suo agio, non era ancora abituato. Al momento dell’intervallo, si usadi solito uscire nel corridoio. Karim era affacciato alla finestra e guardava la strada che si riempiva di neve. D'un tratto una voce si avvicinava a lui. “ Come ti chiami? Perché sei qui?”

    

  



di solito uscire nel
corridoio. Karim era affacciato alla finestra e guardava la strada
che si riempiva di neve. D'un tratto una voce si avvicinava a lui.
“ Come ti chiami? Perché sei qui?”

Karim si voltò e vide un
ragazzino più o meno della sua altezza con il quale avrebbe potuto
fare amicizia. Si conobbero e subito si diedero appuntamento per il
pomeriggio. Il suo nome era Johan. Un ragazzino magrolino e
abbastanza gentile. Al suono della campanella rientrarono in
classe. Avevano stretto un patto che nessuno doveva sapere :
sarebbero stati amici e non si sarebbero lasciati mai. All’uscita
ogni ragazzo andava con la propria madre. Karim era molto felice di
questo avvenimento e non vedeva l’ora di raccontarlo ai suoi
genitori. Nel frattempo anche la madre aveva trovato lavoro in una
casa editrice, mentre il padre era idraulico. Al momento di pranzo
a Karim spettava una notizia speciale … La mamma cominciò a
parlare, come se fosse timida : “ Karim, mamma e papà hanno deciso
di adottare una bambina, che sarebbe la tua sorellina”. –“ Insieme
potrete fare molte cose, prima le insegnerai la lingua italiana e
poi … tutto il resto si vedrà”- aggiunse il padre. Karim era molto
contento di aver ricevuto una notizia del genere. – “ E se poi si
arrabbia e con me non va d’accordo?”- disse Karim. –“ Be’ sarà
questione di poco, vedrai che ti abituerai a vedere una sorellina
in casa". Insieme dovrete dividere tante cose, anche la cameretta e
molti dei giochi che vi compreremo e che tu possiedi.”- rispose il
padre. Karim sorrise facendo cenno di sì.



E’ adesso che inizia la vera
avventura di Karim, protagonista di questo racconto, pronto ad
affrontare tante difficoltà, giorno per giorno. Nella storia si
parlerà sia in prima che in terza persona. Sarà quindi il
narratore, ad intervenire dove è necessario. Buona
Lettura!
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